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PIANO DI LAVORO IN DIREZIONE DELLE FABBRICHE

La lotta per la difesa delle libertà e della dignità del cit-
tadino lavoratore nella fabbrica assurge anche nelt nostro circon-
dario a problema di fondo, ed è la condizione indispensabile per.
la difesa di ogni altro diritto normativo e salariale dei lavora-
tori. Siamo persuasi che oggi nella situazione comasca è questa la
lotta che meglio può contribuire alla apertura a sinistra, al col-
loquio con le masse cattoliche, e infine che questa è la via in
fondo alla quale sta un effettivo sviluppo del movimento operaio
e democratico del nostro circondario ove la fabbrica è sparsa in
lungo e in largo per tutto il territorio.

Certamente non è pégsàbile potere compiere dei lunghi passi e
sopratutto consolidare una qualsiasi conquista, se nel contempo
non condurremmo una forte azione di chiarifieazione capace di ri-
durre nel seno della classe operaia le posizioni delle organizza-
zioni scissioniste.

L'anticomunismo sfrenato, cieco, dei dirigenti della CISL lo-
cali non ha favorito infine il prestigio di quella organizzazione
certe azioni, specialmente sul piano sindacale, condotte con slancio
e sicurezza (vedi lotta tintori) ha rafforzato il Sindacato uni-
tario, il Partito. Se sapremo vincere certe forme infantili di set-
tarisno al centro e nelle fabbriche potremo fare dei passi più ra-
pidi.

La via principale non può essere che quella della organizzazio=
ne della lotta e la ricerca costante dell'unità d'azione, come
l'ultima volta alla F.I.S.A.C., che costringerà i digigenti scis-
sionisti a scendere dal vuoto verbalismo e a rispondere
in concreto ai lavoratori.

Per queste ragioni nel nostro piano abbiamo introdotto un
corso "Marx" per i compagni dell'apparato cameràle, così come nel
prossimo autunno dovremo allargare corsi di questo tipo anche in
diverse nostre Sezioni, fra le più importanti, allo scopo di aiu-
tare la comprensione delle leggi dello sfruttamento capitalistico
e le funzioni antioperie deèle teorie liberine e delle "relazioni
umane".

ito



- 2-
Le lotte per la libertà nelle fabbriche * Saranno convenientemente
aiutate nella misura che ad esse si collegano le lotte contro i li-
cenziamenti e per la garanzia di un minimo salariale (40 ore) la lot-
ta contro la crisi tessile, principale attività della nostra Provin=
cia, la lotta per un collocamento democratico contro le dòscrimina-
zioni, ecc.

Nell'azione di carattere gonerale sul collocamento ed a sostegno
delle richieste avanzate ci proponiamo di tenere una serie di assem-
blee fra i disoccupati ed i famigliari nel periodo dal SEITIMBRE al
NOVEMBRE. Lo scopo deve essere quello di popolarizzare alla base e
nei comuni ove è stato chiesto la Commissione sil Collocamento, tale
importante problema.

Rimangono valide le rivendicazioni:
i

a) esposizone delle liste degli iscritti in ordine di precedenza;
d) costituzione delle Comm. Comunali nei Comuni di Como - Erba -

Cadorago - Rovellasca e Lomazzo.
3

Problema che non è solo di interesse dei disoccupati ma che ri-.
veste un carattere generale. La pressione quindi non può partire so-
lo dai disoccupati ma dai lavoratori e dai cittadini in generale.

Sulla crisi tessile, la difesa dell'industria - Sulla base del
memoriale si concretizza in:
a) azione sempre presente di carattere politico sulle responsabili-
% tà della crisi e sui possibili sviluppi favorevoli con una di-
versa politica estera e un miglior tenore di vita.
b) lotta contro i licenziamenti e rivendicare il diritto alle 40

ore (vedi FISAC) - Interrogazione per le industrie seriche.

L'azione è ancora troppo lenta a svilupparsi a non condotta su
un piano generale.

Va rilevato inoltre che per informazioni dirette l'assessore
provinciale Prf. Calvetti ha convinto l'Avv. Bosisio ad accettare
un preliminare incontro C.I.S.L. -— C. d. L. + Provincia, per esami-
nare le possibilità di una azione più larga. Il momento è favore-
vole bisogna quindi inserirsi con forza. ./
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Così come occorrerà rivolgere una più costante attenzione al

lavoro a domicilio.
Le ultime nostre posizioni hanné influito positivamente sulle i

organizzazioni padronali e autorità. Bisogna continuare fino ad otte-
nere la legge ed il contratto.

Ciò non sopprime ma anzi comporterà l'impegno da parte nostra di
riprendere in considerazione il ventilato progetto di una "Associa-
zione" dei "*avoranti a Domicilio" e una eventuale azione direttamen=
te su Roma con una nostra delegazione. Azioni che sono tenute molto
in considerazione.

Dovremo ottenere da tutte le organizzazioni politiche e sindacali,
territoriali e di fabbrica che entro il 20 agosto facciano pervenire
alla Segreteria della C.d.L. per poi essere coordinata ed inviata al-
la C.G.I.L. i materiali utili allaOR esile condi sani di

Rimane chiaro che i vari problemi delle libertà democratiche, del-
la dignità del lavoratore, del supersfruttamento e del collocamento,
poco o nulla si scostano l'uno dall'altro ma si riallacciano e si in-
tegrano tanto da diventare impossibile peter trattarli separatamente.

Comunque vi può essere problema e problema a seconda della si-
tuazione particolare delle fabbriche. Vi possono essere fabbriche in
cui emerge il problema dei contratti a termine. E'* questo un metodo
per dividere i lavoratori, sfrattarli, dare loro una paga inferiore
e formare un gruppo che sarà sempre una remora ad ogni lotta o riven-
dicazione, ciò non toglie che bisognerà affrontarlo come xx problema.
numero uno servendosi delle sue conseguenze come argomentazioni e co-
me motivi unitari.

Pertanto in luogo di ricorrere ad una elencazione e casellario
per le singole attività abbiamo ritenuto più conveniente per l'azione
da sviluppare scegliere slcune fabbriche nelle quali appoggiarsi e
farne i centri piloti di preparazione ad una lotta più ampia.

E* evidente che ogni fabbrica inchusa nel piano, deve avere un
suo piano maggiormente approfondito nei particolarè, dai Comitati
di fabbrica, dalle Leghe, con la partecipazione degli attivisti e

ala



dei membri delle C.I., che deve trovare l'approvazione della fabbri-
ca e la collaborazione delle organizzazioni esterne (Sezioni, Coop.,
B.D.I. , ecc.) .

Pergli
stabilimenti:

FerrieraOrsenigo
di
Figino

Serenza.

Rivendicare la nomma che ogni punizione o provvedimento disci-
plinare venga prima discusso con la C.I. - La rivendicazione è sca-
turita dal licenziamento inferto ad un operaio del laminatoio per un
guasto al treno, provocato pare, da una falsa manovra.

Così pure per rivendicare il diritto di prospettare alla Dire-
zione quegli accorgimenti necessari per la sicurezza e la tranquil-
lità del lavoro. i

Aggiornamento delle tariffe di cottimo ed estensione del cotti-
mo ai non cottimisti. Cessazione delle assunzioni.a termine.

Regolarizzazione degli assunti con tale sistema e regolamenta-
zione della paga alla norma in atto nello stabilimento.

In questo stabilimento bisogna tenere presente che la CISL è
rappresentata da elementi che non muovono un dito senza una pre-
ventiva autorizzazione dal centro. Pertanto si ritiene necessaria .

far dibattere i problemé fra gli operai rendendoli popolari al pun=
to da imporre alla CISL l'accettazione.

MERONI
DI
ERBA

HKegolamentazione delle tariffe di cottino e maggior equilibrio —

fra reparto e reparto. Come è noto i lavoratori del reparto@ lamina-
toio hanno cottimi alti, mentre bassissimi sono i guadagni dei lavo-
ratori degli eltri reparti per essendo sottoposti ad intensi ritmi
Gi lavoro. Questo fatto è menpre stato un notevole ostacolo alla
giusta unità nella fabbrica tanto che vi sono momenti in cui gli o-
perai degli altri reparti prendono posizioni ostili contro gli ope-
rai del laminatoio rendendoli una specie di "aristocrazia" dello
stabilimento.

via i
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Estromettere le ditte appaltatrici di lavoro interno che sotto

altra forma ripetono gli incovenienti delle assunzioni a termine.

Per ovviare alle difficoltà sin quì avute nel riunire i lavora-tori e gli attivisti, occorre creare alla base uno stimolo negli
attivisti e forse rivedere le posizioni di alcuné di questi.

Si potrebbe dire che anzichè avere una azione portata alla ba-
se degli attivisti è necessario che la bse scuota questi. L'azio-
ne di propaganda dall'esterno diventa indispensabile.

Denunzia e lotta contro i bestiali ritmi di lavoro in fonderia.
Premio di produzione e percentuale per i lavori nocivi, pesanti

e disagiati di fonderia.

Vi è distacco fra la Fonderia e l'Officina ed è motivo di freno
durante le stesse lotte, senza contare il danno che ne deriva alle
posizioni di settarismo che si sviluppano.

Tale stato di cose lo troviamo sul terreno organizzativo con
n° 80 organizzati contro I25 organizzabili in fonderia contro n° I00
organizzati su 220 organizzabili in Officina. Bisogna quindi prov-
vedere al rafforzamento organizzativo dell'officina per ereare anche
quì un sufficiente legame, frà l'organizzazione è la base, capace
poi di estendere i suoì benefici effetti.

FALK
DI

DONGO
Sreare una struttura organizzativa esterna sui luoghi di abi-

tazione per poter arrivare con la parola e lo scritto fino all'ulti-
mo e più lontano lavoratore» “

In accordo con il Comitato della montagna si dovranno studiare
forme esterne di lavoro e non sempre sindacali per attutire quella
pressione ideologica che oggi pesa sui dipendenti della FALK e loro
famigliatî.
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Intensificare l'azione per giungere alla trasformazione del
prenio antisciopero in premio fisso. Portare a fondo l'azione giudis@
ziaria riguardante i 7 milioni. i

Non deve farci meraviglia se la CISL per tale fabbrica man-
tiene un atteggiamento più codino che per le altre fabbriche. La
perdita della FALK, ideologicamente, significa il crollo del feu-
do Martinelli per tutta la plaga dell'Alto Lago.

Per questo motivo vi è necessittà da parte loro di fare del-
la demagogia "rivoluzionaria" necessario strumento per mantenersi
agganciati alla loro base.

Un problema cardine è quello della difesa della salute dei la-.
voratori contro la silicosi. Un'altra percentuale di operai sono
silicotici tanto che si ebbero casi letali. .

.
Sembra che la Direzione sia arrivata a neutralizzare (portan-

doli dalla sua parte) anche i medici locali e il medico nominato a
norma dell'accordo integratico.

Si ritiene che un certo lavero vada fatto all'esterno con la
costituzione di un Comitato e pretendere contemporaneamente l'in-
stallazione di impianti di prevenzione più mederni.

Vi è il problema delle donne che compinno un lavoro che pri-
ma era fatto da uomini. Lavoro pesante e non collocato in giusta
qualificazione.

Si pone quindi l'avvicinamento delle paghe femminili a quelle
maschili,

Aggiornamento delle tariffe di cottino e applicazione del
conglobamento (nuove tabelle).

OERGUEGADILURAGO
Vi è necessità di migliorare la struttura organizzativa interna.
Abbiamo 80 organizzati su 140 operai, ma difettiamo in modo

assoluto di attivisti avendo la Ditta neutralizzato quei lavoratori
che sostenevano la nostra azione. 7



CEMENTERIA DI MERONE

Nel rinnovare la C.I. bisognerà tener conto di far eleg-
gere un operaio della Cava di Pusiano per poter legare gli operai
di tale reparto.

Occorrerà pure porre come rivendicazione il diritto alle ore
pagate e al viaggio gra la cava e la Sede per il membro della C.I.
qualora eletto.

Rivendicare il diritto di una sede per la C.I. — I compagni
sembrano del parere che non ve ne sia bisogno, tanto dicono, quando
occorre ci chiamano o ci andéamo noi; Essi dimenticano il contatto
Bbo con gli operai e la funzione della C.I. sul terreno dell'assi-
stenza collettivafindividuale.

Azione continua di carattere ideologico per sventare i pericolî
in atto del paternalismo padronale.

APPIANO GENTILE

In corso un'azione per esamnànare la possibile concretizzazione
di una associazione unitaria fra muratori attorno a un vecchio vés-
sillo.

Si avranno nuovi contatti in settimana.

RERIA G. TE

Elezione della C.I. e far applicare e rispettare alla Ditta
quanto prevede il nuovo contratto di lavoro.

CONENSE

Il problema più importante e urgente dà risolvere in questa fabbri®
ca è quelle delle libertà. Vedi libro bianco e ultimi tentativi di
instaurare il fascismo nella fabbrica. Inoltre condurre una lotta con-
tinua contro il sistema ormai generalizzato delle assunzioniatermi-
ne. Azioni per la realizzazione în modo unitario del programma pre-
sentato in occasione delle elezioni per la muova C.I. Lottareper
ottenere un regolamento interno.

WA



A PESSINA

Anche in questa fabbrica il problema più importante da risolvere
è quello delle libertà. Ottenere sopratutto un regolamento interno
approvato e voluto da tutti i lavoratori. Arrivare con o senza la
C.I.S.L. ad eleggere la C.I. urgentemente.

Il Sindacato deve inoltre elaborare con gli attivisti della
fabbrica alcuni problemi rivendicativi sui quali mobilitare i la-
voratori (qualifiche, orario straordinario, lavori nocivi, multe,
ritmi di lavoro e assunzioni a termine).

CHI DI GACCIVIO

Il Sindacato deve come prima cosa, sviluppare un lavoro ten.
dente ad insegnare ai compagni attivisti e componenti la C.I. quel-
le che sono le loro funzioni e compiti al fine di renderli operanti.
La via per ottenere risultati concreti in questo indirizzo è il
contratto più costante e continuo fra Sindacato e attivisti, atti-.
visti e lavoratori, Sindacato e lavoratori. Anche per questa fabbri-
ca asiste il problema delle assunzioni a termine contro le qualisi deve impostare e sviluppare una azione conseguente.

Inoltre si deva condurre una azione per la revisione delle.
tariffe di cottimo già espresse nel programma della C.I. e riven=
dicare il locale per la C.I.

JON 0 GO

Molti sono i problemi insoluti e quindi da risolvere in
questa fabbrica. Fra i più importanti si pongono per la imnedia-
ta soluzione: elezione della C.I., assegnazione del macchinario,
rivendicazione delle 40 ore settimanali, multe, ritmi di lavoroz
infernali, az‘one a fondo contro il tentativo di instaurazione del
fascismo.

Il Sindacato dovrà darefcuesta fabbrica una particolare cu-
ra senza la quale difficilmente (e yax il passato e'è lo insegna)
si potranno risolvere i problemi posti.

ela



OLTOLINA DI ASSO

Per questa fabbrica il Sindacato deve fare come primo lavoro
un'azione di insegnamento cd educazione di un gruppo di attivisti
in modo da ottenere, attraverso questi un funzionamento migliore
della C.I. e maggior funzionamento del Sindacato nella fabbrica.

Nello stesso tempo fare un lavoro di mobilitazione contro i
licenziamenti e le tipertninsriunt dimissioni volontarie, contro
l'assegnazione del macchinerio, paternalismo e la discriminazio-
ne della C.I.

FISAC E BERBASCONI

Azione contro iCA e per la garanzia delle
40 ore settimanali.
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Alla Direzione del P.C.I.
Ufficio Segreteria

RO MA

Cari Conpagni,
‘

allegati alla pressante Vi trasmettimo copia

del verbale della riunione del nostro Gomni tato Federale

e copia di un piano di lavoro verso le fabbriche.
p. La Federazione del P.0.I.di Como

(La Commissione a'Organizzazione)
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Ala Segretario Regionale del P.C.I.
MILANO

Caro Compagno,

allegato ti trasmettiamos

Copia verbale del Comitato Federale

Ù. Piano lavoro verso le fabbriche
sv» Relazione richiesta dal comp. Vaia
" Dati sul tess, al Partito, .

Fraterni saluti.

P. La Federazione Comunista Comasca

i. Fumagalli

Le rflotine mela ded Coeli
Vara 44 ludal By

3° Ai ao eantlla 5 CanneAgri a lo?
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Ordine del giorno: i lacori del C.C. é il mesè della stampa,-i
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settaI problemi che sono usciti dal C.C. sono l'impostazione della campagna idel mese della stampa : i
Nei C/F bisogna porre i problemi del C.C. in preparazione della confe-renzanazionale

iI @ongressi hanno permesso di affrontare i) problemi che devono aiutarel'Italia a predere lavia di un nuovo indirizzo politico
Le linee generali della nostra politica, rimangono quelle di sei mesior sono
Il nostro congresso si tenne durante un governo monocolore, il governoattuale " quadripartito " è il peggiore che abbiamo avuto dal 46 ed
oggi
Esso ha soppresso la libertà di stampa anche se non appare, anche se °

non appare immediatamente, con una circolare lehe praticamente è giuntaa fare quello che si prometteva la progettata legge sulla stampa.-
Lelotte si sono inerudite - negl'ultimi sei mesi, milioni d'ore diseiopero - conquisteeffettuate dai braccianti indiverse provincie( a Pavia non è andata bene, perchè si è arrivati senza lotta - a Cre-
mona si è realizzato l'accordo di Ferrara senza lotta....... È da ciòsi può trarre gli stessi giudizi -
Quali i tratti fondamentali emersi dai Congressi ?
a - Consolidamento della sua 1inea nazionale - Maggiore capacità di

Comprensione dei problemi locali - della funzione del Partitonell'organizzare e condurre le lotte
I dati del tesseramento indicano una situazione buona - 1* età mediaindica che siamo un partito giovane ( 32 )il dibattito ha dimostrato una maggiore capacità di orientamentp
A questo stadio di sviluppo si impone di superare il divariocesistentefra il nunzro d. quelli che sono costantamente in linea e que lli chesi mobilitano soltanto nelle grandi occasioniesiste una concentrazione eccessiva di compiti e di cariche e ciò limita

Ùl'orizzonte del compagno dtrigente e lo sfibra - sviluppo dei quadri operaiutili «zare elgio le forze, dando ai compagni degli impegni compatibili
ri rileva un certo adagiamentà nei risultatiraggiunti - la situazionepolitica esige maggiori sforzi in direzione della conquista di stratipiù larghi intorno alle nostre lotte
la situazione esige la xonquista di forze nuove
Abbiamo i riflessi lenti - non arriviamo sempre tempestivamente nei pro-blemi che la situazione pone
Non eonosciamo, ignoriamo la conoscenza delle organizzazioni politicheavversarie - ignorare vuol dire non fare niente in questo campol'apertura a destra della D.C. è fallito - I congressi provinciali( compresi il nostro) si sono pronurciati contro
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dica- IL; direzione Fanfani non cambierà indirizzo pobitito della D.C. € del
‘governo —gerina ma diciamolo chiaro chè è sbagliato
ritenere che da Fanfani venga un orientamentoonuovo
i rapporti con il PSI, sono buoni - l'attuale posizione del PSI, Con
la prospettiv: alternativa, lo rafforza e questo orientamento, portadi fatto ad alcune difficoltà nel lavoro concreto - l'unità con ilPSI è essénziale, ma vigilare ed avere tatto ed intelligenza perchè
lavorare per l'unità spetta a noi - fare più propeganda comunista
la nostra parola d'ordine rimane quella ii un governo dipace, per la
stessa democrazia economica ehe vuol dire lotte controi monopoli
1 a lotta in difesa delle libertà va condotta con maggiore energia,adottando le forme più doverse
nel campo internamionale noi lavorààmo per la distensione, per la paci-fica convivenza - A Ginevra hanno vinto le forze della pace - ls Cina
ha ghiganteggiato nei conironti dell'america
(vettere in rildevo che è sorto un nuovo stato guidato daicomunisti)
- non ridurre tutto ad un pacifismo piatto - ciò è avvenuto per merito
della lotta

mettere in rinievo la politica di pace dell'Uni. ne Sovietica che è peril matto » l'indipendenza dei popoli (_che non è dungue pace ad
i c.sto- >

Alla lotte contro la CED bisogna dare naggiore ampiezza adottare argomnen-ti nuovi ( Trieste - Alto Adige ecc)
Togliatti ha messo in evidenza la necessità di approfondire la decisione
del Partito - sulla stampa, sul C/7; nelle istanze di base, non limitarsi
a discutere dei problemi locali me collegarlà e discutere dei problemi
della nostra strategia e tatfica nazionale, pw su quale tema discutere,
per quale obiettivo - come conquistare la maggioranza delle masse alla
nostra politica
La maggioranza si conquista quando lemasse aderiscono nei momenti di lottaalle nostre parole d'ordine
Quando e come si conquista la maggioranza della classe operaia,- esame
delle lotte trascor.e - dati organizzativi
I eomunisti debbono avere coscien.a della responsabilità per il successo
interno dei nostri obiettivi
- Lotte per le libertà - difesa e conguiste delle C.I, -- lotte per il lavoro
- lotta per le elezioni comunali
- dare coscienza del cerattere storico della nostra lotta per il socialismo.I sindacati nelle lotte per la pace, la democrazia, il socielismo; hanno
funzioni fondamentali
- tutti i comunisti debbono essere memgbri del sindavato
- tutti i comunisti debbono essere attivi nel sindacato
- Decentramento dell'organizzezione sindacale
Con il sindacato dovremo c ndurre le principali lotte politiche ed

id
economiehe



+ È- I Compagni debbono impadronirsi sempre meglio delle prospettive
de lla nostra tattica e della nostra stàategia

- lotta contro il riformismo socialdemberatico e cattolico e suevarianti americane ( industriali e ACII*che ora si ropongonodi fare nella nostra provincia )
- Comprendere e reagire

La c1asse operaia è tutt'ora impeganta in questa grande battaglia
che trascende gli aspetti economici
- la lotta si prospetta lunga
- mantenere una costante azione di egitazione héh Chiedere ai
lavoratori di più di quanto possono dere,spingere ma non forzare)discutere sopratutto nella impostez ione

Cooperative - imposyare bene la politica in direzione delle cooperative
( problemi di inidirizzo, di organizzaz ione, di inquadramerto)
Nel campo femminile - approfondire e affrontare in modo coneretoil problema dell'amancippzione della donna
nelle campagne - i problemi dell» riforma agraria come si presettano ?
poi ei sono i problemi de1 contratto salariati e braccianti
Coltivatori diretti, lotte contro le disdette - forbice dei prezzi -denuncia contro i liberini
grosso problems della piccola borghesia urbana ecc
in sostanza studiare questi problemi e vederli legati alla conquistadella maggioranza
AAspes Mese dell. stampa
la tendenza generale è quella della diminuzione della diffusione
guidare e stimolare la lettura - vedere come e cosa studiano i
dirigenti - in futuro sarà questione di discutere il contenuto
dei nostri"giornali delle nostre riviste=="*
l'.biettivo finanziario è stato portato a 500 milioni - le ragiwni
sono dovute agzi aumentati bisogni , sono aumentati i prezzi della
carta e della stampa, fare fronte all'accentuata offensiva dell'avver,- le Federazioni versano i 2/3 - il 10% rimane alla Federazione inconto spese festa provinciale - quello che si raccoglie in più
timane per 1l'80 % alla Federazione - il 5 % di quello che rimane
alla lederozione ‘a versato alla FGCI, con l'impegno di una maggioreattività de perte diffquesta.-

Le sottoscrizioniverranno pubblicate nell'unità - inviare a Roma
in duplice copia 1a lista dei sottoscritoti da 100/ a più - inviare
a Roma due volte la settimana
l'accredito viene fatto una volta raggiunto l'obiettivo

Bergamo da l miliène all'obiettivo 2560
Brescia 7,200
Como ha 102
Lecco 1.364
Mantova ile
Varese 5
Pavia 10
Gombi, Como dovrebbe versare 2 milioni

KxxBexraz
Colombi ( conemusioni) Bue compiti, impostare la discussiche sui



de.lavori del C.(...e. realizzazione del mese
Le ferie dobbiamo farle ma nel presente
avvicendarle

RR
frattant dApbbiamo

d'accordo che i problemi dei tessili va posto in primo piano
( in progettiva delle succe sive settimane) legato a ciò vi è
anehe il problema delle donne nelle campagne ( vedi gferrara e
Rovigo)
oltre a questi problemi vanno portati avanti i problemi della
montagna - vi sono poi i contadini particellari della pianura
Lo sciopero ( in p ovincia di Mantova ) dei salariati fissidei coltivatori diretti in questo sciopero di solidarietà
andava fatto, precisando che non era rivolto verso costarodifesa delle sedi, fare appello alle masse, non avere pauradi andare oltre, il problema è di uvere delle masse - questo
crea entusiasmo e sviluppa condizioni favorevoli per eventuale
ereazioni, di nuove sedi,-
Attirismo /elericale - l'intervento verso le vuol dire che il
padronato, la borghesia, si vale di loro ( della religione)
per i suoi interessi - documentare queste cose
spttoscrizione - l'iniziativa della lettera ai compagni benestatti
va bene - mettere in rilievo la campagna dell'avversario, i graviquiri Partito - chiedere largamente fuori dal Partito, chiedere

%ai bo egai, artigiani, esercenti ecc ( Albate )
la sottoscrizione deve essere fatta dalle 100 in sù, soltanto
queste saranno pubblicate
Accordo colloqui con i cottolici -- oltre al problema della
bomba H e della C.E,D.,, estenderlo su tutte le altre questioni
economiche - la rabbia, l'arroganza dei dirigenti è dovuta alfatto della paura
Ginevra; mètterlo in evidnenza - m da quì deve saltare fuoriil fatto enorme della vittoria del compo della pace del Viet-)ar
con le armi in pugno - Mandes Fransce
Partiti: socialdemocratico, monarchici, liberali; un pò tutti
sono in crisi; si tratta di lavorare perchè le loro crisi nonsi ritorcano contro di voi, non è tanto il problema di conquistareindividui singoli, quando di portarli come gruppi a prendereposizione contro la C.5.,D. per la pace ..00Sottoscrizione - le federazioni piccole debbono preper/fsidi raggiungere questi obiettivi - fare le feste e la sottoscrizione

ufficialmente noi dovremo già averlo raggiunto
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PARTITO COMUNISTA ITALIANO

© FEDERAZIONE PROV. DI COMO Como I3 luglio 1955

ALLA DIREZIONE DEL P.C.I. = Milano
AL COKITATO REGIONALE LOKBARDO DEL P.C.I.

R O M A

Cari Compagni,
allegato alla presente vi trasnettiamo copia del verbale

della riunione del nostro Comitato Federale che si è riunito demo-
nica IO luglio.

Fraterni saluti

p. LA SEGRETERIA
(Mo Masina



«FEDERAZIONE COMUNISTA COMASCA Sri
VERBALE DEL-COMITATO FEDERALE DEL 10/7/1955 -DP346

PRESENTI: Masina Medardo, Baradel Tina, Baserga Luigi, Bianchi Enrico,
Betta Carlo, Casarini Bruno, Ferrario Anna, Fumagalli Libero, Meroni
Domenico, lionterfano Ezie, Mossi Denenicoe, Pedrazzani,Perretta,Pozzetti,
Rossetti, Sacaerdote, Tettamanti, Viganò, Villa, Ferrario Giampaolo,
Montorfano Luisa, Travella.
GIUSTIFICATI: Brambilla, Caronti, Invernizzi Ezio, Invernizzi Sabriele,
Mella, Zuccoli, Lodolini Francesca -
INVITATI: Della Negra, Bergomainerie, Redaelli, Lietti, Gandolfi,Malleggi,
per la Scuola di faggete Misuri, Pedrini Renata ,Rossini di Albate,
Bazzoni di Asso, Colombo di Grandate, Bessi di Rovellasca.

ORDINE DEL GIORNO: Preparazione liese Stampa Comunista -
RELATORE : Masina —

Prima di entrare nel merito dell'argomento che vi è all'erdine del gior-
n o del nostro C.F., credo sia giusto dire alcune cose attorno alla crisi
di governo che ha travagliato e che tuttora travaglia il nostro Paese.

Apparentenente la crisi sembra risolta. Questa cràsi però non pote-
va e non può essere risolta con scambi di peltrene.

Le cause e i netivi di crisi nen sono affatto risolti cen la presen
tanzione di questo governo. IL giudizio che possianoe dare è che queste go-
verno nasce moribondo e nen è ancora detto che passi, perchè è frutto di
un compromesso senza principi, Tale compromesso incoraggia la tracotanza
degli agrari e delle forze più rettrive del Paese. Le forze reazionarie so-
ne riuscite a dare vita ad un governo Scelba senza Seeslba. Ne ha eredita-
te il pregramnna e anche gli uomini.

La stampa avversaria dice che la d-c. non poteva scegliere verso
destra e verso sinistra perchè voleva dire mettere in crisi il Partito
della D.C. E' certe che nella D.C. non si sa fare fronte alla parte borghe=
se nellambito del suo stesso partito.

Detto ciò non possiamo dire è come prima oe è peggio di prima. Nell'am-
bito dei partiti la situazione è in movimento. I contrasti non sono affatte
risolti nell'ambito dei partiti governativi. L'unità della D.C. non è af-
fatto realizzata con il governo Segni (vedi Milano, il Veneto, ecc.). Nel
P.L.I. la crisi è ancora aperta. Crisi dicasi per il P.R.I. Contrasti e
presa di posizione della U.I.L. contro la loro direzione.

In questa direzione dobbiamo accentuare la nostra letta per imporre
un nuove governo per una apertura a sinistra. Questa non si potrà realizza-
re in un colpe. Oggi stesso noi lottiano per realizzare questa prospettiza.|
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Però eccorre che le lotte si intensificané e si allagrano creando unun forte movinento di epiniene pubblica che inpenga un cambiamento in tut®
| to l'orientamento politico nel Paese.
i Con le elezioni di Grenchi si è aperta una breccia. E così con la ca-
| duta di Scelba perciò l'apertura è condizionata al nostre lavore, alle
| nostre lotte e &i nostri successi.

Anche la situazione internazionale contribuisce al risveglio di forze
nueve, però nen pessianoe metterci su una posizione di attesa e aspettaredla riseluzione di molteplici probleni dall'alto.

Perciò bisogna allargare le nostre alleanze e il fronte delle lotte.Senza attività, senza letta non si realizza nessuna prospettàva. Afiche
avente chiare le prospettive non basta, bisegna realizzarle.

Dobbiamo portare avanti le lette in difesa delle libertà nelle fabbriche sulla base del piane che abbiano elaborato.Sfruttare il rientro dei nostri delegati da Helsinki per sviluppareuna serie di ingziative.
Nen possiamo fare delle soste (ferie e caldo) se vogliano nuna averedelle grandi lette in settenbre, perciò debbiano organizzarle fin d'ora.

| Quindi inziaze il lavoro sulla base del nestro piano già concordate con levarie organizzazioni. Come vedete è su questa base che noi debbiano epera=n vogliano fealizzare la prospettiva per un governo con una apertura asinistra.
L'indirizzo e i temi di prepagenda devono essere i probleni del giornedelle lotte e i zukxf compiti che ci stanno di frente.

Z) per un governo di aperura a sinistra; 2) per un governo di pace e di pe-litica nazionale e che porti il Paese fuori dell'immebilisno; 31 lette indifesa delle libertà nelle fabbriche.
Da questi teni non debbiane escludere 11 decennale della “esistenza perchiarire meglio la nostra politica in questi IO anni prendendo come basel'articole del compagno Anendela»
Teniano conte che il liege della Stampa è la campagne neurale più imper-tante dell'annata perciò eccerre organizzarlo e non lasciarlo alla que: anietà e curande anche il reclutanente al Partite per raggiungere l'obietti»vo che ci siamo proposti.Le scorse anno il "liese" nen è andato nale. Si sono organizzate 90 feste,di cui IO nel capo=-luogo, 72 nei comuni di incia e 8 di cellula.Abbiamo raccolte 2.430.000 lire di cui 725.000 tramite le cartelledi sottoscrizione. Di queste 82.000 nelle fabbriche (senna troppe esigua seconsideriamo ià numero delle nostre fabbriche). ©Certe che questo a presupposte uno sferze maguneene, anche se alcunielementi pelitici ci hanne permesso di dare slancio e mebilitere dipiù 11 Partito (vedi divieto “esta Nazionale a Firenze).Quest'anno la situazione economica non è molte differente. Gli stessi mne-tivi politici di mobilitazione seno nuneresibsini e efficaci se sappianoimpestare bene la nostra campagna. Inoltre il margine di persone da toccareè ancera più large (le firme raccolte c'è ne dè un esempio). Certo non bicsegna prendere la sottescrizione con quella fiacca che si $ prese quella del-la primavera.
Se nel campo finanziarie il risultato è stato buone, non altrettante sipuù dire nel settore diffusionale. Qualcosa si è migliorate durante il"Mese"

ma ciò non è tale alla nestra influenza, alle lette condotte e alle variecampagna condotte cen successe dal nostre +artito.Io nen veglie portare nelti dati della nostra diffusione bastane alcuniGi essi per vedere quanto ei sia da fare.Se questi dati vei li vérrete confrontare con le ferze or szate nelPartito, nella C.d.L., nelle Cooperative, tra le donne, nei giovani, con ivoti elettorali e con le firme raccolte, vei vi renderete conte di quante
0o/s Su
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ci sia da fare. :

se poi vediamo la nostra diffusione nelle fabbriche la cosa preoccupaspece eggi che dobbiamo condurre delle grandi,lette in difesa delle li-bertà nelle fabbriche»
Vi sono Sezioni e Cellule che da anni vendone tét pubblicazioni e nensi pongono nai il problema di aumentare una copia trevando un nuove lette=re
Nen ci sferziamo nennene di studiare une ffiiffusione più differenziata.Peche sono le Sezioni che si pongono una nueva leva di diffuséri per al-leggerire e non nettere a riposo, i vecchi diffusèri che da anni lavoranoin questa branca di attività;
Debbiamo tendere di arrivare anche con almeno una presnione in tut=ti i laesi. Dobbiamo preoccuparci dell'ebiettive di diffusione come cipreeccupiamo dell'obiettive finanziarie.
A queste scepe abbiame responsabilizzato i membri del C.7. affinchèsegguano una @ più Sezioni circa all'obiettivo di diffusione e finanziario.In nerito alle feste valgono le direttive giò date alle Sezioni.Le nostre feste devono essere più popolari, non chiuse in lecali chelinitane, con più iniziative varie come sono state specificate nelle di-rettive già inviate.Teniamo conte che il "liese " nen vuole dire sole preparare la festa.0ecerre che per un paio di mesi di sviluppi fina serie di iniziative: con@-ferenze differenziate, mostre, diffusione di libri, manifestazioni arti»stiche e culturali, manifestazioni spertive e ricreative, ecc.Bisggna kx che le feste siano preparate meglie, esse devono essere ilfrutto elaborazione e di una sforzo di parecchi cenpagni (dobbiamocominciare presto a xfare le feste - #edi socialisti-così potreno farneparecchie anche di cellula)._Le Sezioni non si devono accontentare di una festa Sezionale, ma ognicellula di strada e di fabbrica deve organizzare la sua festa ® serata»Anche le denne non solo si devone inserire nelle feste dell*Unità,ma organizzare feste o serate fenninili. Così esserz debbono preoccuparsidella diffusione dell'Unità del Giovedì.
Anche la Federazione Giovanile deve inserirsi con delle iniziativeproprie in questa campagna e pensi l'aumento diffusione delle sue pub=blicazioni. Fissare obiettivi provinciali di diffusione delle diversepubblicazioni - ffissbrexno anche un concorso a preni.Le feste che ci proponiamo di realizzare quest'anno sono: 80 tà pre= >vincia, 10 in città, I5 di cellula, IO cellule fenninilà e quattre insie-me ai compagni Secialisti. La festa provinciale la si terrà il 3- 4-5settenbre. A questo pmoggoatte prerare chioschi, giernal-i murali, per laelaborazione di questi fisserene i temi ad ogni Sezione sulla pace, difesalibertà, ecc. Per la sottoscrizione puntiamo sull'obiettive dello scorsoanno, però stare attenti a nen condizieanre l'obiettivo solo alla festama iniziare la sottoscrizione con le cartelle. Queste anche perchè dovre=mo pubblicare l'elenco dei sottoscrittori sia sull'Unità che sulla Voce.

INTERVENTI
BAZZONI - Ass

liancanza di attivisti crea Seveno accentrazione del lavore in manosole di alcuni compagni. Responsabili di Sezione chex fanne i diffusori,collettori, ecc. e nen fanne il responsabile politico. Per quanto ri-guarda i bollini propone fti1 farli pagare anticipati di un mese.

dt

nda

ibi

SISI -ier quanto riguarda l'obiettivo fissato alla Sezione di Albate sonod'aecordo. Per la questione dell'aumento della diffusione della stampa,già viene svolta una buona diffusione con pochissima resa, si potrà aumentare di qualche copia il settimanale Vie Îluove, per le altre pubbli-ni per aumentarle si rende necessario prima trovare dei nuovi difffu= osori.
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+e schedine di sottoscrizione devono essere date subito alle Sezioniin modo da far raccogliere subito i fondi. La Commissione Stampa pro=vinciale esiste, che layoro svolge?re una comuissione di compagni qualificati che gueceno svolgere41 loro lavoro durante l'anno su questo problena specifico.

NEGRA »
io del mese della stampa dello scorso hnno non è stato ne-gativo. Per l'uanento della diffusione si èra puntato su due pubblicazio=nisUnità e Vie Nuove, per curando anche le altre pubblicazioni, si è avu=to dei risultati buoni.

Quest'anno si pugterà per Unità e Voce di Como sempre nel quadro ditutta la stampa»
A chiusura della campagna '54 o stati preiati 64 diffuséri che sisono distinti e anche quest'anno verrà lanciata una gara fra le Sezioni ei singoli diffusori.Questione Amministrativa, comporta un lavoro non indirfferente, ciòcomporta un impezné di far si che ogni Sezioni si paghi regolarmentela stampa che viene inviata altrinenti il lavoro del 0.0.5. si riduce al-le uscite nelle Sezioni per il ricupero dei soldi trascurando larcura che&ovrebbe essere data alla lavoro diffusionale.

BESSI - Rovellasca -Diffusione Voce di Como 65 copie = resa nessuna copia - quando c'èl'articolo ta che riguarda il nostro Comune vengono venduta tutte anchequelle che arrivano all'edicola. Perciò le rese verranno fatte dalle Se-zioni che non si preoccupano di mandare notizie locali.La festa Unità a “‘ovellasca rimane fissata alla data segnata dellaFederazione e in prospettiva si pensa di fare una festa di Vie Nuove.
VIGANO! —

Rileva cone il “artito dggi tende ad aumentare il numero delle fosteciò per popolarizzare di più la nostra staupa e legarsi alla popolazione,però vi sono ancora dei compagni in aleune Sezioni che le preparano umpòglandestine, dicono all'oratore di non parlare molto, ecc.
. Quest'anno che i compagni socialisti tendono a fare in tutte le loro.
sorioni le feste dell'Avanti creare un'emulazione a chi prepara meglio laesta»eu -accordo con “asina sull'impostazione della camupagna del "Mese".Pone la domanda: con quale criterio si è scelto la rosa delle Sezioni dadare in cura ai compagni - senza mezzi per arrivare, ecc- Avere quindi Se-zioni più vicine» iSulla diffusione della Voce di Como alcuni compagni che criticanoilcontenuto del giornale, discute con essi quale contributo hanno dato kalreferendum fatto per migliorarla.ri -obiettivo staupa fissato dal C.D.S. la nostra Sezione si impegnaa raggiungerlo, così mantiene inalterata la data per la festa dell'Unità
BARADEL -

Compagni del C.P. che sono impegnai di curate la diffusione è gliobiettivi di sottoscrizione nelle Sezioni già alcune esperienze possiamoportare dalle feste già fatto. Esempio Lionteolimpino: compagnî non moltod'accordo nel fare la sottoscrizione fra i partecipanti alla festa questoxè stato superato dimostrandole concretamente che la popolazione al per ilnostro gionale pinna quando viene spiegato i motivi della raccolta, lo di-mostra il fatto della somna raccolta. Curare di più anche i giornali mura»li, indirizzando i compagni a farli meglio» SRUna cura particolare verrà data alla diffusione della Unità del giovedì—possibilità esistono per aumentare la diffusione. Per questo lavorosiiit
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punterà su 6 Sezioni e 4 fabbriche con delle inigiative varie, festedi caseggiato intorno all'Unità, ecc. In alcune Sezioni dove già le
vinpagne sono mobilitate per il nese della stempa, dare ad esse mag”or impulso per una buona diffusione lggata alla gara di emulazioneanciata daliAusootanione Amici Unità ‘“azionale.

Yi “azioni che vi sono state affidate in Cura per il mese della stampanon hanno ancora deciso la data della manifestazione.AG Anzano del P. “anchismo di attivisti.TO erisi governo dalle discussioni che emergono dire che ilnuovo governo non Cambia nulla - opera di chiarimento = +»

Inpegni diffusiohali non ancora confernateci dalle Sezioni anche perobiettivi sottoscrizione dare più slancio e tenpestività. Esaminarli èe le forne per realizzarli insiene ai compagni delle singole% .
CONCLUSIONI
liasina = dalla discussione svoltasi in questo C.F. uscirà una risoluzioneche verrà, pubblicata sul nostro settinanale con gli impegni assunti.Una raccomandazione sul problema delle cellule in modo particolarequelle di fabbrica per la sottoscrizione.Difficoltà che ontriamo sul problena dei diffustori non devonofermare la nostra attività però contenporaneamente trovare. nuovi atti-visti anche per questa branca di attività.La data del convegno dei diffusori verrà fissata più avanti con leesperienze del lavoro che svolgeremo. Per i compagni che hamno in cura ©le diverse Sezioni esaminino con i compagni del luogo come risolvere de- ©

è inatè problemi che sono sorti.
;edere quindi di portare avanti tutto il lavoro necessario in dire-zione delle Sezioni che si hanno da curare.L'obiettivo fissato dai conpagni Socialisti deve eesere elemento diGean e di stimolo per superarli - vi è una questione essenzialmen=e politica.

Couunicazioni
ore Casarini: l'intenzione della D.C.per eliminare circa I milione dielettori = circolari di Scelba ai comuni per sfoltimento liste elettorali.Dobbiamo respingere queto come illegale Tintinte non sono leggi); sot=-tolineare pericold esistente. Raccogliere dati in merito, contenporanea=ent faremo riunione dei compagni avvocati per utilizzarli in questa di-rezione-
Espulsioni: provw dinento riguardante a Giuseppe Sangiorgio e Attilioor della Sezione del PaCeto di Erba.Il Comitato erale al completo approva L‘ospuiateme,./:-4-Chola Apia d'Alba fo puoligri[a” follia -



Risolutiore
DOMENICA I7 LUGLIO SI E' RIUNITO IL COMITATO PEDERALE DELLA NOSTRA

FEDERAZIONE ALLARGATO PER TRATTARE IL SEGUENTE ORDINE DEL GIORNO:

Il Mese dellaStanpa Comunista per un Governo di apertura a sinistra
e per una politica di pace che perti il nostro Paese fuori dall'iune-
b ilisuo.
Il Comitato lederale ha discusso la relazione presentata dal compagne

MKasina ed ha concluse i laveri approvando la presente risoluzione.
» Il Conitato federale sottolinea a tutti i raveratori/Aenseratici
conaschi che la soluzione data alla crisi gevernativa nen sele nen sed=-

disfa le giuste aspirazioni delle grandi masse che da anni lottano

per realizzarle (come riconosciute nello stesso messaggio Presi-
denziale alla Nazione) ma il pregrasna del Ministere sulla base delle
più ampie concessioni alla destra monoepelistice ed agraria, aggraverà

le già precarie condizieni degli operai, degli impiegati, gei contadini

e di tutti i ceti preduttivi. fr :

Il Conitato lederale nel lanciare il mese dellà/Comunista inpegna

i compagni tutti a diventare pitivi ffuse ella nostra stampa €
. analrta cu be.

in particolare dell' de strumen guida e di. appoggio
alle lette delle masse produttive per ottenere:
a) Un Geverne di apertura a sinistra che inizi una politica di pace

e di scambi con tutti i Paesi per combattere la crisi che trava-
glia la nostra stessa Provincia;

è) perchè cessi nelle fabbriche la politica odiosa della discrinina-
zione politica e del ricattoeecononico e perchè vengano ripristina»
te e rispettate le libertà del cittadino lavoratore come è sancite
dalla Costituzione Repubblicana;

e) per ottenere un collocamento democratico e nen di parte, come av=

viene oggi 0 far cessare il vergognoso netodo delle raccomanda-

zioni de parte dei gerarchi della giustizia D.C. e dei Farreci.

Il Comitato federale in fine rivolge un caldo appelle @ tutti i
simpatizzanti e a tutti i cittadini del circondario, che l'anne scor-
so hanne generosamente contribuito a far. raggiunre @ superare l'obiet-L_ i A

tivo di settescrizione, a veler nuovazente sostenere l'Ur Sotte=

scrivendo generesanente e trovando nuovi sottoscrittori per il gior-
nale di Antonio Grausci e di Palmire Togliatti, bandiera invitta nella
letta per la libertà, per la pace, il benessere,l'indipendenza d'Ita-
lia.
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